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Oggi sciopero indetto dai Cobas, venerdì scatta l'obbligo del certificato verde per lavorare

La Clivet offre 50 tamponi gratis
Un'azienda diffidata dai lavoratori

A
d una settimana
dall'ingresso in

  azienda solo col
green pass, ecco la

notizia tanto attesa: la Clivet
di Villapaiera, mezzo miglia-
io di dipendenti, metterà a di-
sposizione gratuitamente 50
tamponi alla settimana per i
propri collaboratori. Anzitut-
to quelli privi di green pass,
che anche gli altri: per evita-
re discriminazioni, si fa sape-
re.
«È un modello che propo-

niamo anche alle altre impre-
se», commenta Stefano Bona
della Fiom Cgil. La Clivet,
per semplificare il servizio, si
è accordata con una farma-
cia di Feltre, affinché i propri
operai o impiegati possano
accedere dalle 6 del mattino
alle 7.45, in modo che non ne
risenta la turnistica.

L'obbligo del certificato
vaccinale scatta venerdì. Og-
gi i Cobas hanno promosso
uno sciopero che comprende
anche questo argomento. Vo-
lantini di annuncio sono com-
parsi agli ingressi di numero-
se fabbriche bellunesi e qual-
che adesione potrebbe scatta-

re. L'astensione dal lavoro
viene sollecitata come prote-
sta non tanto contro la vacci-
nazione, ma contro la certifi-
cazione. E a questo riguardo
si sa di un'industria bellune-
se che è stata diffidata da un
gruppo di 30 fra i suoi 300 di-
pendenti. Una diffida contro
il controllo all'ingresso di chi
non ha il green pass.
La diffida è arrivata da uno

studio legale. L'impresa ha ri-
sposto invitando i suoi lavo-
ratori a rivolgersi a Roma,
precisando che sta applican-
do un decreto del Governo.
Ma proprio il decreto di gio-

vedì scorso sta offrendo nuo-
ve opportunità alle aziende.
«Possono chiedere ai collabo-
ratori», precisa Milena Ce-
sca, sindacalista della Femca
Cisl, «non se sono vaccinati
oppure no, né se intendono
fare il tampone o preferiran-
no rimanere a casa, ma se da
lunedì prossimo saranno pre-
senti al lavoro, in base al "vin-
colo fiduciario" previsto dal
contratto. In questo modo le
aziende non ledono la priva-
cy e hanno l'opportunità di
programmare l'attività pro-
duttiva in virtù delle presen-
ze in fabbrica».
Nel caso le assenze fossero

tali da compromettere il lavo-

ro, c'è già chi si sta orientan-
do ad assumere personale in-
ternale. Infatti le agenzie ne
sono alla ricerca. Come pure
c'è chi ha annunciato al sinda-
cato stesso che sarà costretto
a ricorrere allo straordina-
rio, oltre che alla flessibilità
aziendale.
«Non voglio ledere la liber-

tà di nessuno fra i no vax, ma
abbiano coscienza», insiste
Bona, «delle conseguenze
che il loro comportamento ri-
schia di comportare ai loro
colleghi di lavoro».
«Le industrie maggiori,

con un più alto numero di
non vaccinati, e che quindi ri-
schiano di più sul piano
nell'attività produttiva, non
cedono sulla gratuità dei tam-
poni sia per il costo eccessi-
vo, sia perché sperano di con-
vincere al vaccino il numero
maggiore di personale», spie-
ga Nicola Brancher della Ci-
sl. «Ma temiamo che da lune-
dì tante aziende si troveran-
no davvero in difficoltà. Stia-
mo sollecitando sia l'impren-
ditoria che le autorità a predi-
sporre un piano per i tampo-
ni, con le imprese disponibi-
li, ad esempio, a modificare
la turnistica per consentire di
accedere al servizio».
Luxottica, che conterreb-

be circa 500 non vaccinati,

ha confel L' iato con una lette-
ra ai dipendenti che dal 15 si
entrerà in azienda solo col
certificato green e che non
prevede propri "punti tampo-
ne" e nemmeno convenzioni
con farmacie. Disponibilità,
questa, che era stata sollecita-
ta dal sindacato.
Delle novità si potrebbero

riscontrare nei prossimi gior-
ni. Alcune centinaia di assen-
ze, infatti, potrebbero pregiu-
dicare una significativa quo-
ta di produzione.
Intanto però Luxottica ha

confermato il controllo quoti-
diano nei suoi stabilimenti di
tutti gli ingressi, anche di
quelli esterni, con la lettura
automatica del codice Qr ef-
fettuata con l'app ministeria-
le VerificaCl9, nei pressi dei
tornelli. A campione, invece,
sarà verificata la corrispon-
denza tra l'identità della per-
sona e il green pass.
«Chi non è in possesso di

green pass non potrà accede-
re in azienda», si legge anco-
ra nella lettera, «e sarà ritenu-
to assente ingiustificato sen-
za retribuzione fino alla pre-
sentazione di una certifica-
zione verde in corso di validi-
tà». —
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